
 
    

   Presidenza della Regione Siciliana  

   Dipartimento Regionale della Protezione Civile        

   ──────────────────────────────────────────── 

   DIREZIONE GENERALE – CABINA DI REGIA EMERGENZA IDRICA  

 

 

email:  cremidr2024@protezionecivilesicilia.it  

  

Verbale riunione CdR del  11 novembre 2025 

 

Il giorno 11 novembre 2025 dalle ore 16:00 in VdC Google- Meet, giusta convocazione prot.  

50030/DG/DRPC Sicilia del 7 nov 2025, si è riunita la Cabina tecnica di Regia dell’Emergenza idrica, 

istituita con Delibera di Giunta Regionale n.198 del 9 aprile per “fronteggiare lo stato di crisi e di 

emergenza nel territorio della Regione Siciliana nel settore idrico agricolo/zootecnico e in quello 

idropotabile civile e produttivo”. 

 

Alla riunione sono stati invitati a partecipare oltre i componenti effettivi della CdR: il Commissario 

delegato emergenza idrica in Agricoltura e Zootecnia; il Commissario Straordinario Nazionale dott. 

Nicola Dell’Acqua; i Prefetti di Agrigento, Palermo, Trapani - le ATI di Agrigento, Palermo, Trapani - i 

gestori Siciliacque, AMAP,-AICA - il Commissario del Consorzio di Bonifica Sicilia Occ. -  i Consorzi di 

Bonifica di Palermo, Agrigento e Trapani. 

 

Ordine del giorno: 

1. Ore 16:00 – Realizzazione impianti di dissalazione decreto-legge n. 208/2024 – Programma di 

sviluppo degli impianti (lungo periodo) - Interviene Comm. Naz., Siciliacque. 

2. Ore 17:00 - Verifica cronoprogramma interventi di competenza di ATI Trapani ed eventuali 

nuove proposte – criticità invaso Garcia -intervengono CB2 Palermo, CB Sicilia Occidentale. 

3. Ore 18:00 – Verifica cronoprogramma interventi di competenza di ATI Palermo ed eventuali 

nuove proposte ed Aggiornamento su bozza di convenzione inter-istituzionale - intervengono ATI PA ed 

AMAP. 

4. Ore 18:30 – Verifica cronoprogramma interventi di competenza di ATI Agrigento ed eventuali 

nuove proposte - intervengono ATI AG ed AICA. 

 

PRESENTI: 

Cocina, Cassarà, Mazzola, Santoro, Bellomo, Granata, Micale (CdR); Sen. S.Vicari (Presidenza); 

Sferruzza, Motta (staff CdR). 

Per il 1° punto all’OdG: Burruano, Benfante (Siciliacque); ing. G.Sansone (Struttura Commissariale) 

 

Trattazione e interventi riunione 

Introduce i lavori il Coordinatore della CdR ing. Cocina che, relativamente al 1° punto all’OdG, 

riguardante la proposta della Struttura Commissariale per il programma di sviluppo dei dissalatori per il 

lungo periodo, chiede all’ing. Sansone di relazionare. 

Sansone (Struttura di missione per il contrasto alla scarsità idrica), nel  ringraziare la Cabina di regia 

per la collaborazione, inizia presentando lo stato di avanzamento del piano di breve periodo, che si 

concluderà entro la fine dell'anno. Il piano, comunicato un anno fa alla CdR, prevedeva la 

rifunzionalizzazione di quattro impianti dismessi, inizialmente con la posa di tre impianti containerizzati 

da 100 litri al secondo a Trapani, Gela e Porto Empedocle, e un impianto fisso a Porto Empedocle. 

La scelta dell'area ENEL a Porto Empedocle per l'impianto containerizzato è stata dettata da criteri 

di disponibilità infrastrutturale, in particolare la presa di acqua di mare esistente che consente una 

produzione senza interruzioni per il suo migliore pescaggio di acque più limpide. I due siti regionali pre-

esistenti sono stati trovati in condizioni molto malandate e non ottimali, peraltro su uno di essi è in corso 

un contenzioso sulla proprietà delle apparecchiature da dismettere. Sul sito scelto, l’impianto è già in 
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funzione h24, anche se sono ancora in corso di completamento gli ultimi  interventi per la 

insonorizzazione, la cui ultimazione è prevista per metà gennaio. 

A Gela, l'impianto è quasi completo, con quattro linee testate, sebbene al momento solo tre siano in 

funzione. Un problema tecnico impedisce l'attivazione della quarta linea, in quanto l’impianto condivide 

la vasca di rilancio con la Bioraffineria, ed è necessaria la separazione delle vasche; questi lavori, a carico 

della Bioraffineria, saranno completati entro la fine dell'anno, permettendo l'operatività completa 

dell'impianto con quattro linee, per i complessivi 96 l/s. 

 A Trapani, l'impianto ha completato i test su tutte e quattro le linee ma manca il nulla osta dell'ASP, 

atteso per il giorno successivo. Il ritardo non è legato alla qualità dell'acqua prodotta, ma ad accorgimenti 

sulla vasca di accumulo, in particolare la connessione aerea tra le due vasche idraulicamente disconnesse 

che è stata oggetto di osservazioni. Attualmente, comunque, l'impianto può operare con solo tre linee a 

causa di una limitazione tecnica dovuta all'alimentazione della stazione di presa con un gruppo 

elettrogeno, nelle more che ENEL sistemi la linea di alimentazione elettrica, lavori che sono stati ritardati 

dal maltempo e dovrebbero concludersi la settimana successiva. A quel punto, eliminando il gruppo 

elettrogeno, l'impianto potrà funzionare al 100% con tutte e quattro le linee. 

Cocina esprime rammarico per il notevole ritardo del dissalatore di Trapani, impianto ritenuto 

importante per l'approvvigionamento idrico alla luce dello stato dell’invaso Garcia, e chiede notizie sulla 

presa d’acqua mare di Porto Empedocle, che risulta essere stata rifatta nuova in due tratte. 

Sansone risponde che la condotta di Porto Empedocle, comprensiva del diffusore, dovrebbe 

completarsi entro la prima decade di dicembre, essendo la lavorazione al 50%. 

Conclusa la panoramica sullo stato di attuazione del programma a breve termine, Sansone introduce  

la proposta di sviluppo a lungo termine, anticipata per iscritto da una nota indirizzata alla CdR.  Il piano 

prevede il raddoppio degli impianti di Gela e Trapani, portando ciascuno da 96 a 192 litri al secondo, in 

quanto le relative infrastrutture e autorizzazioni per il raddoppio esistono già. 

L'attuale impianto containerizzato a Porto Empedocle è di fatto diventato fisso grazie ai lavori 

realizzati, si esclude quindi la rifunzionalizzazione dei vecchi impianti fissi; si prevede comunque di 

aggiungere un modulo da 24 l/s (arrivando a 120 l/s) e la realizzazione di una vasca di accumulo. Si 

prevede inoltre di dotare gli impianti di pannelli fotovoltaici, per ridurre i costi di gestione. 

 La dotazione finanziaria iniziale del piano era di 100 milioni (90 dal FSC e 10 di fondi regionali), a 

cui si sono aggiunti 21 milioni dal decreto legge infrastrutture (n.95/2025), che inizialmente erano 

destinati alla gestione ma, a causa del parere negativo del MEF per ragioni contabili, sono stati riproposti 

come investimento (Capex). Il costo totale del piano, che include il completamento del breve periodo e il 

piano di sviluppo ammonta a 121 milioni. Il costo di quanto ad oggi realizzato è circa 80 milioni, per cui 

la restante parte può essere impiegata per il piano di sviluppo (ulteriori moduli, vasca di accumulo a Porto 

Empedocle, smantellamento del vecchio impianto a Trapani e impianti fotovoltaici). 

La sen. Vicari esprime preoccupazioni riguardo alla conversione dei fondi da costi di gestione (che 

erano stati previsti) a costi di investimento, e chiede se per i primi ci sia la necessaria copertura 

finanziaria. 

Vallone espone che, per quanto riguarda la gestione, la convenzione con Siciliacque è già stata 

siglata e i costi di gestione erano stati approvati in giunta a luglio. Tuttavia riconosce la necessità di 

approfondire la tematica, avendo appreso solo oggi dello spostamento dei fondi previsti per la gestione 

(21 milioni) da Opex a Capex. 

Cocina conferma di aver appreso solo oggi della destinazione Capex dei fondi aggiuntivi e chiede 

una relazione sui costi degli impianti realizzati e previsti nel piano a lungo termine, comprensiva delle 

previsioni per gli impianti fotovoltaici; fa presente di non aver mai ricevuto una relazione sugli impianti 

realzzati. 

Sansone specifica che il contributo dei pannelli fotovoltaici (previsti soprattutto per Gela e Trapani, 

nelle aree del vecchio impianto smantellato) sarebbe minimo, nell'ordine del 5-7% dei consumi energetici, 

a causa delle ridotte dimensioni delle aree disponibili. 
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Cassarà interviene per fornire gli aggiornamenti sulla stima dei costi di gestione, che coprono il 

triennio 2025-2027, basata sulle stime degli impegni di potenza e prevedendo un importo crescente in 

funzione del potenziamento degli impianti, arrivando nel 2027 ad un regime di 500 l/secondo. Fornisce 

inoltre i dettagli dei costi previsti per l'energia elettrica e la gestione: 6 milioni di euro per l'energia e 3,9 

milioni per la gestione per il semestre 2025; 16 milioni per l'energia e 9,3 milioni per la gestione per il 

2026; e 20 milioni per l'energia e 12 milioni per la gestione per il 2027. La legge ha finanziato un totale di 

67 milioni di euro per l'energia (42 + 25 milioni di euro), che era in linea con le previsioni di costo. La 

convenzione è stata stipulata il 27 agosto. Rimane da verificare l'effettivo impiego di potenza; per 

esempio è emersa la richiesta di potenziamento del pod di Gela da 1500 kW a 1850 kW, che prefigura un 

aumento dei consumi energetici effettivi. La Struttura Commissariale sta seguendo il progetto energetico 

e raccogliendo informazioni sulle potenze effettivamente impiegate nei dissalatori. 

Mazzola chiede le tempistiche per l'entrata in funzione degli impianti potenziati secondo il 

programma di lungo periodo 

Sansone confermato quanto esposto nella nota, che prevede 10 mesi, spiegando che questo periodo è 

indicato cautelativamente a causa della necessità di individuare la particolare tipologia impiantistica sul 

mercato e delle relative procedure di acquisto, fornitura e installazione dei moduli aggiuntivi. Non sono 

necessarie ulteriori infrastrutture poiché gli impianti sono già predisposti per accogliere i moduli 

supplementari. 

Cocina fa rilevare che 10 mesi portano a settembre dell'anno prossimo, e non permetterebbero di 

beneficiare della mitigazione fornita dagli impianti per l'estate; chiede pertanto di adottare la procedura 

accelerata, che in passato ha permesso di costruire un modulo in 100 giorni. 

Sansone replica che il problema risiede nella disponibilità e nell'assemblaggio dei moduli, e non 

nelle procedure accelerate, aggiungendo che le condizioni di mercato attuali sono diverse rispetto a quelle 

che sono riusciti ad ottenere all'inizio dell'anno. 

Cocina chiede anche chiarimenti sulla potenza installata del fotovoltaico, che è stimata a circa 1 

MW, poco meno di un ettaro di superficie, e fornisce un contributo minimo (5-6% della richiesta). 

Il prof. Micale afferma che per questi impianti sarebbero necessari almeno 5 MW di potenza 

fotovoltaica. 

La sen.Vicari chiede di organizzare un incontro tra l'Energy Manager in possesso dello studio sui 

costi energetici e la Struttura Commissariale per allinearsi, verificare i dati e valutare le possibilità di 

sviluppo del fotovoltaico, anche rispetto ai terreni disponibili. 

Cassarà precisa che la convenzione con Siciliacque non include i costi energetici, che sono a carico 

della Regione. 

Sansone evidenzia che l'installazione del fotovoltaico è prevista come "residuale", con le risorse 

rimanenti dopo l'installazione dei moduli dissalatori. 

Cocina, a nome di tutta la CdR, non ritiene risolutivo l'approccio residuale, esortando a progettare 

per il massimo potenziale fotovoltaico, soprattutto data l'opportunità di sfruttare le aree adiacenti agli 

impianti, anche da acquisire, ed in previsione anche di un futuro investimento della Regione. Inoltre 

chiede se le infrastrutture di distribuzione siano compatibili con l’assetto proposto. 

Cassara ricorda che le schede per l'accordo di coesione già prevedevano  200 l/s a Trapani, 200 l/s a 

Gela e 125 l/s a Porto Empedocle.  

Mazzola, dopo un confronto con Burruano di Siciliacque, assicura che non ci sono strozzature 

importanti nella rete, ma contestualmente chiede uno schema globale di funzionamento per avere un 

chiaro quadro del futuro assetto. 

Cocina solleva la questione della rilevanza socio-politica delle modifiche al piano apportate dal 

Commissario Nazionale, in quanto gli abitanti di Agrigento erano a conoscenza di una previsione della 

Regione di 200 l/s nella loro città, e l'impianto Enel di Porto Empedocle, previsto come provvisorio, cpsì 

diventa definitivo. 
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Burruano conferma che la soluzione di maggiore produzione a Gela non presenta limitazioni alla 

fruibilità della risorsa e che l'infrastruttura di Gela-Aragona può trasportare 200 l/s, con l'ulteriore 

vantaggio tecnico di avere serbatoi di stoccaggio lungo la linea per un totale di 30.000 m³. Inoltre il sito 

attuale di Porto Empedocle, ha una presa d'acqua di mare particolarmente efficiente, superiore a quella 

degli altri siti regionali pre-esistenti, una alimentazione elettrica perfetta, e la sicurezza del sito 

industriale. Evidenzia la necessità di adeguamenti idraulici costosi se la produzione fosse spostata. Per 

quanto riguarda Trapani, Burruano ha sottolineato che l'impianto è scalabile fino a 300 o 400 l/secondo, 

rendendolo una risorsa strategica. Infine evidenzia che la partecipazione di Siciliacque come soggetto 

attuatore nella seconda fase dipende anche dalla risoluzione delle tensioni finanziarie che la società sta 

vivendo. 

Cocina insiste sulla necessità e possibilità di ridurre i tempi di implementazione dei moduli 

aggiuntivi, citando la capacità dell’attuale fornitore Acciona e altri operatori di produrre i moduli in 120-

150 giorni, per avere la produzione attiva prima dell’estate 2026. Ribadisce che la trasformazione 

dell'impianto di Porto Empedocle da provvisorio a definitivo è una questione politicamente delicata e 

socialmente sentita, che richiede una giustificazione solida da parte del Commissario Nazionale. 

Burruano chiarisce che 10 mesi è un termine cautelativo per la conclusione dell'intero programma, 

tenendo conto delle procedure di mercato e della necessità di consultazione dei fornitori, ma ha suggerito 

che si potrebbe dare priorità a Trapani e completare l'installazione del primo impianto entro l'inizio 

dell'estate. 

Sansone ribadisce che il piano è strategicamente valido ed invita a non subordinare la valutazione al 

dettaglio sul fotovoltaico. 

La sen.Vicari chiede se qualcuno si sia occupato della salamoia prodotta dalla dissalazione, 

suggerendo che potrebbe essere utilizzata per produrre energia, o composti chimici, come il cloro o la 

soda caustica, ed invita Arturo Vallone a sollevare l'aspetto con l'Energy Manager della Regione.  

Micale suggerisce un'alternativa per Trapani, dove la salamoia potrebbe essere valorizzata per il 

recupero di materie prime critiche (come il magnesio) in un'ottica di economia circolare. Spiega che l'uso 

della salamoia per le saline esistenti potrebbe aumentare la loro produttività fino al 30-40%, e il recupero 

del magnesio è strategicamente importante per l'Italia e l'Europa. Precisa inoltre che il recupero 

energetico dal gradiente salino, sebbene possibile, è attualmente fuori mercato a causa degli alti costi. Ha 

ribadito che il ciclo integrato che propone, che è oggetto di progetti europei, include la produzione di 

chemicals come soda caustica e acido cloridrico, oltre al recupero di materie prime.  

Cassarà ricorda che già 20 anni fa era stata data un'autorizzazione per un progetto sperimentale a 

SOSALT. Si discute la possibilità di utilizzare la salamoia prodotta dal dissalatore di Trapani per 

migliorare la produttività delle saline locali, sottolineando che l'attuale situazione è ottimale grazie alla 

concentrazione salina più elevata dell'acqua. Vallone conferma che verificheranno questa possibilità di 

sfruttamento della salamoia, anche dal punto di vista energetico.  

La sen. Vicari  incoraggia la verifica della procedura, menzionando modelli europei come la 

Norvegia che potrebbero essere replicati, in cui la salamoia da rifiuto diventa risorsa. 

Sansone conferma di essere a conoscenza delle nuove tecnologie e possibilità di recupero della 

salamoia. L'ottica di economia circolare e sovranità nazionale rispetto a materie prime critiche è 

fondamentale, ma chiarisce anche che, al momento, queste opzioni non sono state considerate nel piano di 

sviluppo. 

Micale menziona la proposta del presidente di SOSALT per ottenere una frazione della salamoia 

direttamente da Siciliacque e sollecitato una valutazione su come concederla per avviare il percorso 

circolare, che offrirebbe un miglioramento delle performance economiche e una mitigazione degli impatti 

ambientali nel comprensorio di Trapani, atteso che che il codice dell'ambiente invita a prediligere il 

recupero della salamoia invece della sua destinazione come rifiuto. 

Burruano afferma che Siciliacque, dopo il periodo di avviamento dell'impianto di Trapani e i test 

sulle performance, effettuerà un monitoraggio più approfondito sulle caratteristiche della salamoia e 

probabilmente procederanno con il suo riutilizzo per la produzione di sale. Dà anche notizia di un 
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impianto preesistente che può collegare direttamente la linea della salamoia alle vasche di SOSALT. 

L'ambizione più alta è quella di realizzare un impianto a ciclo chiuso per ricavare anche minerali dal 

prodotto di scarto. 

La sen.Vicari chiede a Vallone di valutare il coinvolgimento di Frittitta nell'incontro con l’Energy 

Manager e di occuparsi anche di altri siti oltre Trapani, come Gela e Agrigento, per i quali una parte della 

salamoia potrebbe essere trasformata in energia, come l'idrogeno. Esprime l'urgenza di questa attività 

prima dell'apertura dell'impianto, per evitare sin dall’inizio che si scarichi in mare. 

Cocina raccomanda al Commissario Nazionale di procedere con la massima urgenza per l’attuazione 

del programma di sviluppo e di condurre un'indagine di mercato per la disponibilità dei moduli, e chiede 

pertanto alla CdR di esprime il parere sul programma di sviluppo così come delineato, pur esprimendo 

riserve sulla mancanza di dettagli, specialmente riguardo al fotovoltaico. 

La CdR, vista la richiesta del Commissario Nazionale, viste le notizie esposte sulla interconnessione 

dei sistemo di adduzione, da confermare per iscritto con il nuovo schema di distribuzione, ed in attesa di 

ricevere i dettagli della proposta, esprime parere favorevole, chiedendo tempi di realizzazione compatibili 

con l’inizio della prossima stagione estiva e progetto di impianti fotovoltaici pari alla massima potenza 

necessaria al funzionamento degli impianti. Eventuali ulteriori finanziamenti necessari per la 

realizzazione, saranno valutati dalla Regione. 

 

Alle 18:05, concluso il primo punto all’OdG si scollega la struttura commissariale ed intervengono 

Gruppuso, Carugno e Triveri (ATI Trapani); Giarraputo (CB Sicilia Occ.); Gennaro (CB2 Palermo) per il 

2° punto all’OdG relativo alla situazione di ATI Trapani e le criticità connesse all’invaso Garcia. 

Giarraputo prende la parola per fornire l’aggiornamento sulla situazione dell'invaso Garcia al 

mattino, indicando che il volume presente è di 6.564.564 m³, con circa 4 milioni di m³ di volume interrito, 

lasciando circa 2 milioni e mezzo di m³ di acqua disponibile. Specifica anche che l'acqua prelevata da 

Siciliacque, mediamente 30.000 mc al giorno, fino all'11 ottobre ammonta a circa 10.300.000 m³ a fronte 

di un'assegnazione complessiva di 11.387.000 m³ valida fino al 31 dicembre, ed indica che per 

l'agricoltura sono stati prelevati circa 5 milioni di m³, e la distribuzione irrigua è stata fermata il 

17/09/2025; sottolinea che la diga Garcia nata per l'utilizzo agricolo, serve non solo il comprensorio 

irriguo di Palermo, ma anche quelli di Trapani e Agrigento. 

Cocina chiede quale fosse l'ipotesi di vita utile della diga, considerando che 1 milione di m³ si 

consuma entro il 31 dicembre, lasciando 1 milione di m³ di volume utile da gennaio in poi. Chiede 

chiarimenti su quanto espresso dall'ing. Bono già nella precedente CdR del 3 novembre sulla dubbia 

natura di questi 2 milioni di mc di volume morto, in parte costituiti da una miscela di fango ed acqua non 

prelevabile.  

Giarraputo conferma che gran parte del volume è interrito. 

Cassarà riporta che al momento ci sono circa 70-80 cm di battente d'acqua sulla soglia di prelievo, 

equivalenti a circa 700-800.000 m³, al di sotto dei quali si trova un volume teorico di 6 milioni di m³. Ha 

chiarito che, secondo la batimetria, quattro milioni sono fango ispessito e i restanti due milioni sono 

parzialmente esplorati, con il consorzio che suggerisce che non tutti 2 milioni potrebbero essere 

utilizzabili e ciò dipenderà anche dalla morfologia del fondo, di cui però, tutt’oggi, non si ha contezza. 

Chiarisce inoltre che l'intervento sullo stelo della paratoia non è un lavoro di cantiere prolungato, ma 

limitato allo smontaggio e rimontaggio, mentre la revisione avverrà in stabilimento (probabilmente nel 

bolognese), operazione che potrebbe coincidere con il periodo natalizio. Menziona anche che Siciliacque 

sta predisponendo una zattera che utilizzerà la bocca di presa più bassa della torre, by-passando il cantiere 

dello scarico di fondo. 

Benfante informa che Siciliacque sta procedendo con la realizzazione della zattera, con l'arrivo del 

gruppo di sollevamento previsto per lunedì. A causa della necessità di lasciare libero lo scarico di fondo, è 

stato deciso di collegare la zattera con una tubazione premente di circa 250-280 m alla torre di presa, 

sfruttando la presa più bassa con una piccola modifica, sottolineato la difficoltà esecutiva a causa del 

terreno fangoso. Presenta altresì l'ipotesi di interconnessione tra i laghi Arancio e Garcia, sfruttando il 
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collettore irriguo esistente per vettoriare l'acqua dal lago Arancio al Garcia, lavorando al contrario rispetto 

al flusso normale. Questa soluzione renderebbe disponibile un volume di circa 3 milioni di m³ tra la quota 

di invaso e la minima derivazione dell'Arancio. Per realizzarla è necessario installare un sollevamento di 

rilancio in corrispondenza del nodo idraulico Zangara, sfruttando un sezionamento sull'adduttore irriguo 

per istallare un booster. Hanno scelto questo punto anche per la vicinanza a una centrale di sollevamento 

del consorzio di bonifica con fornitura Enel. L'infrastruttura necessaria è una condotta di circa 60-70 

metri e un gruppo di rilancio con portata di 300 L/s e bassa prevalenza, per il quale sono già state richieste 

le tempistiche di fornitura delle pompe a diverse case produttrici. 

Giarraputo riferisce che l'adduttore è attualmente smontato per lavori e che ci vorrà circa un mese 

lavorativo per completarli. 

Cassarà descrive una possibilità per anticipare i tempi di riefficentamento della paratoia, che prevede 

lo smontaggio dell'asta della paratoia di monte (quella che fa tenuta) e il rimontaggio su questa dell'asta 

della paratoia di valle (che funge da bilanciamento), consentendo la lavorazione in stabilimento di quella 

di monte senza compromettere la funzionalità.  

Gennaro (CB2) conferma che questa è una soluzione che potrebbe mantenere la diga in sicurezza e 

permettere l'utilizzo dell'acqua residua, ma comunque la fattibilità deve essere confermata dalla ditta 

esecutrice dei lavori. 

Santoro (AdB) pone come condizione fondamentale che non avvenga alcun rilascio di acqua durante 

i lavori sulla paratoia.  

Bono (CB2) illustra una soluzione alternativa che prevede un tappo sulla guida dello stelo della 

paratoia di monte, che consentirebbe di mantenere la manovrabilità della paratoia di valle e un certo 

livello di sicurezza in caso di piena. Spiega che con questa soluzione e la zattera, Siciliacque potrà 

continuare a prelevare l'acqua fino all'esaurimento e il rilascio minimo sarebbe solo quello dalla galleria 

di scarico di fondo, stimato in circa 11.000 m³. 

Cocina sollecita a chiarire se gli accertamenti sui volumi al di sotto degli 800.000 m³ dichiarati sopra 

la soglia di prelievo sono stati completati, poiché in caso contrario si rischierebbe che l'acqua per Trapani 

finisca nel giro di un mese ed esprime preoccupazione per il basso livello dell'acqua. 

Bono informa che gli accertamenti non sono ancora completi e stima che ci vorranno almeno 15 

giorni per completare le verifiche sulla consistenza del volume morto. 

Cocina insiste sulla necessità di procedere immediatamente con il bypass Arancio a causa 

dell'incertezza sulla quantità d'acqua e non si può fare affidamento sulle previsioni meteorologiche, che 

non sempre sono inattendibili, e l'ipotesi più cautelativa è quella che non piova a sufficienza. 

Benfante stima che, anche con riduzioni progressive nel prelievo a partire dalla prossima settimana, 

l'acqua utile durerebbe fino alla prima decade di dicembre. Riguardo al collegamento Arancio, chiarisce 

che il tempo critico è la consegna delle pompe, mentre la realizzazione della condotta di bypass (circa 57 

metri) è abbastanza rapida. 

Dopo ampia e partecipata discussione, emerge che il collegamento con il lago Arancio è l’unica 

soluzione affidabile, ma risulta inaccettabile che il consorzio non sia in grado di fornire informazioni 

affidabili sul volume residuo. 

Giarraputo si impegna a effettuare una verifica sui dati del volume interrito e sui 15 giorni richiesti 

per il completamento dei rilievi, promettendo una comunicazione alla Cabina di Regia il giorno 

successivo. 

La sen. Simona Vicari ribadisce che si dovrebbe avere l’informazione in un tempo massimo di 12 

ore, non di 15 giorni. 

Bellomo, in contatto con Bono, informa che i 15 giorni per la verifica dei volumi morti sarebbero 

stati compressi a 4-5 giorni, se si accelerasse al massimo. Ha spiegato che la difficoltà era dovuta 

all'acqua torbida ed alla necessità di indagini geofisiche. 

Benfante, utilizzando il volume aggiornato di 564.000 m³ fornito da Autorità Bacino, ha ricalcolato 

che l'acqua utile, con le riduzioni graduali previste, si esaurirebbe entro il 3 dicembre 
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Cocina suggerisce di effettuare un'unica riduzione invece di scalini graduali, per evitare problemi 

gestionali ai comuni. 

Gruppuso (ATI TP) comunica che l'ultima riduzione effettuata da Siciliacque non è stata attuabile 

per molti comuni, poiché portate così basse lasciano intere aree non servibili con le reti esistenti, ed 

avverte che ulteriori riduzioni non sarebbero sostenibili, chiedendo di realizzare il collettore di rilancio 

dall'Arancio, in urgenza. Inoltre critica fermamente la decisione di autorizzare l'uso dell'acqua per 

l'agricoltura in una situazione di emergenza dichiarata, stimando che i 5 milioni di metri cubi prelevati 

avrebbero permesso di arrivare a marzo. 

Giarraputo difende l'autorizzazione, definendola una prassi ordinaria per non far morire le 

coltivazioni e creare gravi danni al comparto agricolo, e spiega che l'acqua è stata assegnata dall'Autorità 

di Bacino. 

Cocina evidenzia che il problema risiede nel dato di 2 milioni di m³ di "volume morto" che il 

consorzio ha fornito alla Cabina di Regia, che di fatto non risultano più disponibili. 

Mazzola conferma che le informazioni sulla disponibilità del volume morto erano più rassicuranti in 

precedenza e che, se si fosse saputo che c'erano solo 500.000 m³ e non 2 milioni, si sarebbe ragionato in 

modo differente. 

Cocina propone di integrare immediatamente 75 l/s dal dissalatore (che si spera entri in funzione 

subito) per evitare ulteriori tagli alla fornitura dei comuni, come richiesto da ATI TP. 

Benfante ricalcola che, mantenendo il prelievo a 300 l/s e integrando i 75 l/s, si arriverebbe fino al 

30 novembre, è fornisce una stima molto approssimativa dei costi per l'intervento di bypass Arancio, 

dell’ordine di grandezza di 150.000-200.000 €, da definire con la trasmissione delle schede, mentre per la 

zattera Siciliacque ha fatto pervenire la scheda di progetto per un importo di euro 150.000. 

La CdR esprime parere favorevole sui due interventi, previa trasmissione della documentazione 

tecnica e delle previste schede. 

Cocina chiede di fare al più presto con la zattera una prova di pescaggio a diverse profondità per 

valutare subito la qualità e la quantità dell'acqua nel volume morto 

Gruppuso (ATI TP) nel contempo conferma che l'ing. Amenta del Comune di Trapani ha garantito il 

completamento del collettore dei Pozzi Inici entro 30 giorni.  

Cassarà solleva la questione che, sebbene il dissalatore possa lenire i tagli, è necessario verificare se 

tutti i comuni della fascia Montescuro Ovest (come Erice e Paceco), che dipendono dal Garcia, siano 

effettivamente raggiungibili dall'acqua del dissalatore. 

Mazzola ribadisce che il nodo rimane quando finirà il Garcia e sottolinea l'importanza di chiarire la 

quantità residua di acqua e di accelerare il collegamento dal lago Arancio. 

La sen. Vicari ha chiesto di applicare turni doppi o notturni per accelerare i lavori in stato di 

emergenza e ha chiesto chiarimenti sulla tempistica fornita per poter avere i dati sul volume morto. 

Burruano, pur rendendosi disponibile per gli interventi richiesti, manifesta preoccupazioni per la 

situazione finanziaria di Siciliacque, che presenta un buco annuo di 9 milioni di euro per lo più causato 

dall’insolvenza dei comuni ex-EAS, che ne mette a repentaglio la sopravvivenza; la difficoltà è 

strettamente connessa con la mancanza di un gestore unico su Trapani. 

Cassarà informa che la Regione Siciliana ha stipulato una convenzione con Invitalia per la gestione 

del servizio idrico integrato nell'ATI Trapani, spiegando che Invitalia ha rielaborato il piano d'ambito per 

assicurarne la bancabilità. 

Gruppuso aggiunge che Invitalia presenterà a giorni il Piano Economico Finanziario (PEF) 

asseverato, completando i requisiti per un ritorno all'ordinarietà della gestione o, quantomeno, avviare una 

gestione provvisoria. 

Mazzola avverte che la definizione della nuova gestione potrebbe richiedere anche 3 anni , con una 

conclusione non realistica prima della fine del 2026, quindi non può essere di supporto per la gestione 

dell’emergenza.  
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Cocina mette in guardia sulle conseguenze per la Regione in caso di fallimento di Siciliacque, data la 

quota parte regionale del capitale, e sollecita lo studio di un meccanismo per la gestione provvisoria 

nell’ambito trapanese nei prossimi due anni, suggerendo un commissario straordinario o un gestore 

provvisorio. Evidenzia la necessità di relazione al Presidente ed all’Assessore e pertanto chiede al prof. 

Mazzola e all’ing. Cassarà di preparare un documento in merito, analizzando i possibili provvedimenti 

per avviare rapidamente una gestione corretta. 

Mazzola ricorda che proposte simili erano state fatte in passato, specialmente quando fu sciolta 

l'EAS, sottolinea che il problema principale è il mancato pagamento da parte dei comuni ex EAS  

Cassarà cita le pregresse vicende legali della gestione idrica, ricordando che la legge che prevedeva 

il trasferimento temporaneo delle reti idriche potabili ex EAS ai comuni, è stata dichiarata 

incostituzionale a causa della resistenza dei comuni. Comuni, come Salemi, che non riscuotono i 

pagamenti e scrivono alla Regione per qualsiasi riparazione, anche minima, subiscono le conseguenze 

della sentenza del TAR di Palermo, che attribuisce alla Regione l'organizzazione della gestione in attesa 

del gestore unico. Evidenzia che i comuni più grandi all'interno dell'ambito di Trapani continuano a 

gestire regolarmente gli impianti, incassando e applicando tariffe provvisorie, mentre altri hanno ritenuto 

di non farlo. 

Gruppuso menziona il Comune di Valderice, che aveva provato ad applicare  una tariffa forfettaria 

per la sola depurazione, ma i comitati dei consumatori si sono opposti, invocando la mancanza 

dell'approvazione tariffaria di ARERA.  

Cocina, vista la gravità della situazione del sistema Garcia, propone una riunione di aggiornamento 

per il giorno successivo, per ascoltare gli aggiornamenti del CB Sicilia Occidentale e di Siciliacque. 

 

Conclusioni 

Sul 1° punto all’OdG, programma di sviluppo a lungo termine dei dissalatori, la CdR esprime 

parere favorevole alla proposta del Commissario Nazionale, presentata per sommarie linee durante la 

riunione, a condizione che gli impianti entrino in produzione prima dell’estate 2026, al fine di mitigare gli 

effetti della stagione calda. Chiede il programma di dettaglio ed inoltre accoglie con favore la proposta di 

installare pannello fotovoltaici per ridurre i costi di gestione, ma chiede che si sviluppi il progetto per la 

potenza massima necessaria (5 MW) indipendentemente dalla disponibilità delle aree o dei fondi residuali 

sul finanziamento attuale. 

Sul 2° punto all’OdG, preso atto della grave situazione dell’invaso Garcia, La CdR esprime parere 

favorevole sui due interventi proposti da Siciliacque, che riguardano la realizzazione della zattera per il 

prelievo del volume morto (importo 150.000 euro), e per il collegamento con il lago Arancio, questo di 

importo presunto 150-200.000 euro, previa trasmissione delle schede di progetto. Preso atto 

dell’incertezza dei dati forniti dal Consorzio di Bonifica e dei gravi ritardi per il completamento del 

rilievo batimetrico, essenziale per quantificare il volume morto utilizzabile, invita Siciliacque ad 

accelerare le procedure per l’attuazione degli interventi proposti e convoca una riunione in urgenza per il 

giorno successivo (12 nov). 

Per ragioni di tempo i punti 3° e 4° all’OdG vengono rinviati a data da definire, ed alle ore 20:10  la 

riunione viene conclusa. 

Il presente verbale, redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google-Meet, 

viene inviato via mail a tutti i componenti la Cabina di Regia e ai soggetti convocati. Lo stesso s’intende 

approvato sin da subito fatte salve eventuali osservazioni che dovessero pervenire entro gg.3 dalla data 

di invio dello stesso . 

             Il Verbalizzante 

f.to (ing. Vincenzo Sferruzza) 

                                           

                                              Il Dirigente generale - Coordinatore Cabina di Regia Emergenza Idrica 

                                                   Preposto Ufficio Commissario OCDPC 1084/2024 

                                                  f.to (ing. Salvatore Cocina) 
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